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NUOVA PARROCCHIA SANTA FAMIGLIA
Ritiro spirituale di Avvento
Domenica4dicembredalle ore 15, nella chiesa delle Stimmate, si svol-
gerà il ritiro spirituale di Avvento per le Comunità della Nuova Parroc-
chia Santa Famiglia (Famiglia di Nazareth, Sant’Andrea, SS. Stimmate),
dal titolo “Come il contadino” (Gc 5,7-11).
Ore 15, accoglienza e riflessione sul tema, guidati da Cristina Simonel-
li, laica docente di teologia a Verona e a Milano. Ore 16, silenzio, pre-
ghiera personale, adorazione eucaristica. Possibilità di celebrare la Ri-
conciliazione. Ore 17, canto dei vespri.

MARTEDÌ DEL VESCOVO, AVVENTO DI CARITÀ
Colletta per Martina, di Amatrice
Durante i Martedì del Vescovo del tempo di Avvento le offerte raccolte
saranno devolute alla Caritas diocesana per il sostegno di Martina, ra-
gazza di Amatrice di 25 anni che nel terremoto del 24 agosto, mentre era
lontana dal paese, ha perso i genitori, la sorella incinta, la casa. Marti-
na sta concludendo gli studi di Scienze della Formazione e al momen-
to è “adottata” dalla famiglia del fidanzato. Ma ripartire non è facile.
Le serate saranno così occasione per riflettere sul senso dell’abitare e
sulla bellezza e importanza della famiglia, e per procedere come co-
munità universale – concluso il Giubileo – sulle strade della Misericor-
dia con sguardo diverso.

AL SACRO CUORE, MESSA CON LE “ANCELLE”
Immacolata e 50° di professione
Le Ancelle dell’Immacolata di Parma invitano con gioia a partecipare
giovedì8dicembrealle 15.30 nella parrocchia del Sacro Cuore (Parma,
piazzale Volta 1) alla solennità dell’Immacolata e al 50° anniversario di
professione religiosa della superiora generale suor Maria Assunta Pe-
drinzani. La celebrazione eucaristica sarà presieduta dal Vescovo. Do-
po la celebrazione seguirà un momento conviviale alla Casa Madre.

CON LA PICCOLA COMUNITÀ APOSTOLICA
Ricordando Giovanna Spanu
Venerdì 9 dicembre alle 20.45, presso la parrocchia dello Spirito San-
to (Via Sant’Eurosia) la Piccola Comunità Apostolica, nel consueto ap-
puntamento annuale, ricorda Giovanna Spanu.
A conclusione del Giubileo della Misericordia l’attenzione sarà con-
centrata sulla maternità spirituale di Giovanna, vissuta nella propria
comunità e con uno sguardo speciale alla Chiesa di Parma, al Vescovo,
ai suoi sacerdoti e seminaristi. Di questi, in particolare, conservava nel
diario una fotografia di gruppo, con i nomi trascritti per poter pregare
ed offrire per ognuno. La serata del 9 dicembre – data del suo com-
pleanno – sarà costituita da una veglia di adorazione e preghiera, du-
rante la quale ricordare e rivivere la dimensione materna di Giovanna.
«Vorrei essere un cuore di madre»: questo il filo conduttore della sera-
ta, ancora una volta raccolto dalle parole e dalla vita di Giovanna.

VOLONTARI E OSPITI IN OGNISSANTI
Messa d’Avvento con la Caritas
Lunedì 12 dicembre alle ore 18, presso la chiesa di Ognissanti (via
Bixio, 113) il Vescovo presiede l’Eucaristia per operatori, volontari e
ospiti della Caritas. Una sosta preziosa per andare alle radici del proprio
mandato e del servizio e anche un aiuto per vivere bene il tempo di Av-
vento e andare insieme incontro al Signore. Seguirà lo scambio di au-
guri presso la Mensa di via Turchi 10.

AGENDA
DEL VESCOVO

dal 5 all’11 dicembre

Lunedì 5
Ore 18,30 in Cattedrale presiede la
S. Messa nella Festa del patrono
diocesano, San Bernardo degli
Uberti

Martedì 6
Nella giornata a Padova tiene un
incontro sul Sinodo della Famiglia
presso la Facoltà Teologica del Tri-
veneto;
Ore 20,45 nella Parrocchia S. Leo-
nardo (Parma) incontra i giovani
della Diocesi secondo il program-
ma dei “Martedì del Vescovo”

Mercoledì 7
Nella mattinata udienze concor-
date;
Ore 19 nella Parrocchia Maria Im-
macolata (Parma) presiede la S.
Messa nella festa patronale e al
termine benedice il nuovo confes-

sionale

Giovedì 8
Ore 11 in Cattedrale presiede la S.
Messa nella Solennità dell’Imma-
colata Concezione della B.V. Maria;
Ore 15,30 nella Parrocchia Sacro
Cuore (Parma) presiede la S. Mes-
sa nel 50° di professione religiosa
di Sr M. A. Pedrinzani delle Ancel-
le dell’Immacolata;
Ore 17,30 all’Oratorio dell’Imma-
colata (Via del Prato -Parma) pre-
siede la S. Messa

Venerdì 9
Nella giornata udienze concorda-
te

Sabato 10
Ore 10 al Centro Pastorale incon-
tra la Consulta ecclesiale degli or-
ganismi socio-assistenziali

Domenica 11
Ore 11 a Traversetolo presiede la S.
Messa per i 120 anni di presenza
delle Suore Figlie della Croce

• Mons. Vescovo riceve in Vescovado previo appuntamento.
Tel 0521.282319, e-mail: segr.vescovilepr@gmail.com
La mattinata del mercoledì è riservata ai presbiteri che riceve sempre su ap-
puntamento.

GiuseppeeErika,TeresaeGiordano:testimonianzedai“cantieri”dellavitadicoppia

“E venne ad abitare...” in famiglia
ASanPaoloilprimoMartedìdelVescovod’Avvento

uoi anche non essere in lista,
anzi... manco c’è la lista. La
porta è aperta, a tutti, eppure

senza chiave non puoi entrare. Puoi
sceglierla tra più colori. E’ di carta.
Non ha denti, ma parla; di qualcuno
in arrivo. Autoinvitato, ma che sarai
ben felice di ospitare. “Zaccheo,
scendi subito, perché oggi devo fer-
marmi a casa tua”.
Nelle relazioni si entra; le relazioni
si costruiscono, si evolvono – ristrut-
turazione costante –; le relazioni si
abitano. Sull’onda del “E venne ad
abitare in mezzo a noi...”, i Martedì
del Vescovo del tempo di Avvento
cavalcano l’idea dell’abitare. Primo
appuntamento: nella chiesa di San
Paolo i giovani – ma da anni all’età
ormai non si bada più – ascoltano
quattro testimonianze, o meglio due,
di coppia. Una di giovani, l’altra di
giovani di ieri che ai giovani sanno
ancora parlare. “E venne ad abitare...
nella casa delle nostre famiglie”.
Erika e Giuseppe, 27 anni, fidanzati,
trapiantati da Trapani a Parma, noz-
ze fissate per agosto 2017. Racconta-
no la scelta di Parma per completa-
re la laurea, in mano la lista “pro e
contro”: prospettive di lavoro (sì), ci-
bo (sì), San Siro vicino (sì), clima
(no), mare (manca). Sognano anco-
ra di potere un giorno tornare e sta-
bilirsi «giù». Ricevuto il tema d’in-
tervento dall’amico neo-diacono Ro-
berto Grassi (che ha raccolto il testi-
mone da don Paolo Salvadori nella
guida della Pastorale giovanile), si
dividono e propongono quattro im-
magini legate alla loro casa; la rela-
zione che vanno costruendo. “Affit-
to”: l’esperienza di una realtà nuova,
diversa, lontana da casa, quasi un
Erasmus. L’incontro con “l’altra ca-
sa”, la parrocchia di Santa Maria del
Rosario. L’accoglienza da parte di
tutti, i primi servizi, coi ragazzi e ani-
mando la messa. «Forse quella lista è
stata scritta non solo dalle nostre ma-
ni ma con l’aiuto e l’amore di Dio».
“Progetto”: dopo l’impegno indivi-
duale è cresciuta l’esigenza di un
cammino di coppia, guidato. Con-
cretizzarlo non è stato facile. Intanto
emergevano i difetti dell’altro. Non
sono mancate le liti furibonde, in
pubblico. Finché un’amica di Erika
le ha proposto di unirsi a un gruppo
di fidanzati che non avevano ancora
stabilito la data del matrimonio. Su
misura per lei. Convincere Giusep-
pe a partecipare non è stato (troppo)
difficile. Si sono messi in gioco. Han-
no imparato a dedicare tempo alla
coppia – non è utopia –, a condivi-
dere con le altre coppie esperienze,
difficoltà, punti di vista, scoprendo
che i loro problemi non sono solo lo-
ro, e «le diversità possono tradursi in
complementarietà» (e avendo carat-
teri opposti...). Ora quel gruppo –
“Tempo d’amore” – lo guidano. Non
ne sono capi, ma puntano in alto, a
farne occasione d’incontro a livello
diocesano. Due individualità sono
così diventate «un’individualità di
coppia, sempre da alimentare». Ter-

P za parola è “cantiere”. «Abbiamo sen-
tito crescere in noi il desiderio di con-
sacrare a Dio la nostra storia», ricor-
da Giuseppe. «La scelta del matri-
monio è stato un cammino, lungo».
Nessun episodio folgorante. Non sa-
pendo quale fosse il momento giu-
sto, «ci siamo affidati al “Capo can-
tiere”», una sera a Roma, pregando
sulla tomba di San Giovanni Paolo
II. Il vortice dei preparativi potrebbe
inghiottirli, facendo perdere di vista
il significato del sacramento ma, gra-
zie al confronto negli incontri pre-
matrimoniali, resistono. Lì capisco-
no «quale strada Dio ci ha voluto in-
dicare». L’ultima parola, da Erika, è
“mutuo”. Non in senso bancario, ma
come «investimento sull’abitare la re-
lazione». E a quelli che... “ma chi ve
lo fa fare?”, rispondono «vogliamo
che il nostro amore diventi un patto

indissolubile, perché stretto con Dio»
e ribadiscono: «siamo una coppia
normalissima. Come tutti litighiamo
(è successo anche mentre preparava-
mo questo incontro). Vogliamo co-
struire una casa dove il Signore pos-
sa venire ad abitare e sentirsi sempre
ospite gradito».
Teresa e Giordano, da Ferrara, che
“la casa” la abitano dal 1984 (con 4 fi-
gli), sono «cresciuti a Concilio e Pa-
rola» e hanno studiato a Roma come
guidare e sostenere famiglie, coppie
e genitori. Le relazioni, precisa Gior-
dano, non si “ristrutturano”. «Non c’è
mai niente di costruito, assodato. So-
no un elemento costantemente dina-
mico». L’immagine più calzante è «il
remare controcorrente: basta fermar-
si e senza accorgersene si torna indie-
tro». Tra le maggiori difficoltà per
l’uomo, una è «lasciare vedere le pro-
prie fragilità. L’altra è affidare all’al-
tro, oltre alla propria fragilità, la pro-
pria felicità». «Così come l’altro ti “co-
struisce” come sposo – passaggio a
Teresa –, così il figlio ti costruisce co-
me genitore. Sono un po’ dura... Ci
ho messo tre figli per capire che tutta
la mia esistenza doveva partire dal-
l’esigenza del più piccolo. In maniera
del tutto imperfetta ogni coppia mo-
stra al mondo come Dio è capace di
amare. In questo cammino si crea lo
spazio per l’altro, gli altri, lo spazio
della fecondità». La grande sfida a
lungo termine per ogni coppia è «in-
tegrare il cambiamento».

Erick Ceresini


